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L o studio progettuale riguarda l’esecuzione 
all’interno e sulla copertura del severo pa-
lazzo dell’Unione Militare a Roma, nei suoi 
rigidi canoni testimoni del Novecento: at-

tualmente, i contenuti che si affacciano su Via del 
Corso e su via Tomacelli, elevandosi su cinque piani, 
costituiscono un’efficacie sintesi dei tempi, un’intui-
zione artistica che affianca e integra stili, storia e fu-
turo. L’esecuzione in copertura, elaborata da Massi-
miliano e Doriana Fuksas e realizzata dalla geome-
tria complessa sfaccettata e dalle chiusure irregolari 
in pannelli di vetro a sovrastare il complesso archi-
tettonico, si propone come un articolato ma armo-
nioso landmark all’interno del tessuto planivolume-
trico urbano. I progettisti sono riusciti nell’obiettivo 
di “ripulire” la costruzione di tutti gli elementi che 
la storia ha affastellato, eliminando gli impianti che 
nel corso del tempo erano stati posizionati sulla ter-
razza e riportando così l’edificio alla sua integrità e 

di massimiliano Nastri, Politecnico di milano

Studio dell’involucro
a geometria
multiforme reticolare

nobiltà d’origine. Al contempo, i progettisti hanno 
avanzato una ricerca molto delicata per raggiunge-
re il giusto punto di equilibrio tra storia e contempo-
raneità: la copertura dell’edificio, in particolare, si ri-
vela un elemento di elevata panoramicità sulle abi-
tazioni del cuore di Roma. Nello specifico, la conce-
zione progettuale osserva: la costruzione all’interno 
dell’edificio di una sorta di “lanterna” di vetro e ac-
ciaio, che arriva fino in copertura per svelare ai visi-
tatori la città, un punto di osservazione privilegiato. 
La parte che emerge dalla struttura originaria si de-
termina secondo un ingombro modesto, dove sono 
celati anche gli impianti, scendendo fino a entrare 
in contatto internamente con la base; la costruzione 
della “nuvola” al di sopra della copertura dell’edificio 
(che raggiunge un’altezza massima pari a circa h = 
7,50 m dal livello calpestabile), ospitando uno spa-
zio panoramico (di superficie pari a circa 300 mq) 
con ristorante e coffee shop.

elaborazione dei sistemi di facciata per l’esecuzione della “lanterna” 
e della “nuvola” applicati all’ex palazzo dell’Unione militare a roma 
e progettati da massimiliano e Doriana Fuksas
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di massimiliano Nastri, Politecnico di milano

Sviluppo tipologico ed esecutivo 
dell’intervento 
La lettura del contesto storico in chiave contempo-
ranea privilegia un intervento leggero sugli esterni 
dell’edificio, con una struttura in acciaio e vetro dal-
la geometria triangolare che attraversa la costruzio-
ne, intesa quale tessitura capace di avvolgere il corpo 
edilizio preesistente: la percezione che si sviluppa ne-
gli spazi interni offre l’esperienza visiva generata dai 
bagliori della struttura luminosa, dal vuoto a tutta al-
tezza che conferisce una prospettiva della stessa in-
stallazione lungo tutti i piani interconnessi tra loro at-
traverso percorsi orizzontali. Ogni piano apre al pub-
blico uno spazio unico, contraddistinto da pavimen-
ti decorati con bolle multicolore, che muovono dalle 
tonalità del rosso, smorzandosi nell’arancio, fino a 
toccare i toni più bassi del viola su base di colore bian-
co. Il restauro degli esterni non è invasivo e si limi-
ta a valorizzare le linee architettoniche del palazzo, 

mentre l’architettura delle facciate è messa in risalto 
dall’intervento di light design. L’elemento principa-
le del progetto, nonché vera e propria icona dell’in-
stallazione, è costituito dalla “lanterna” con orditura 
in acciaio e chiusure in vetro realizzata da PICHLer  
projects (sotto la sorveglianza della Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma), che attra-
versa tutti i solai dell’edificio per affiorare in coper-
tura: qui forma l’apparato della “nuvola” che si svol-
ge in una volta trasparente di geometria complessa. 
Nello specifico, la costruzione contempla:
•  l’elaborazione progettuale, produttiva ed esecuti-

va dell’intelaiatura autoportante generata dai pro-
fili snelli in acciaio che lavorano per forma con un 
numero ridotto di appoggi intermedi (denomina-
ti “alberi”);

•  la configurazione della struttura scatolare in ac-
ciaio (con profili di dimensioni pari a 70×120 mm) 
per la realizzazione della “nuvola” in copertura. La 

Struttura dalla geometria triangolare 
che attraversa la costruzione, 

generando l’esperienza visiva dovuta ai 
bagliori e al vuoto a tutta altezza 

e producendo uno spazio unico 
a ogni piano

Confluenza in 
copertura tra la 
trama strutturale 
della “lanterna” e la 
tessitura portante 
della “nuvola” 
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PROCEDURE DI ASSEMBLAGGIO DELLA “LANTERNA” INTERNA 

Struttura reticolare della “lanterna” generata attraverso la serie di elementi framing: configurazione delle aste in modo 
reciprocamente vincolato per mezzo di incastri capaci di trasmettere i carichi assiali, di taglio e di momento

Disegni di costruzione (sezione orizzontale, verticale e assonometria). Interfacce tecniche di collegamento tra le lame strutturali 
e l’orditura in profili tubolari a supporto delle lastre in vetro stratificato temperato

Disegni di costruzione (sezione orizzontale, verticale e assonometria). Interfacce tecniche di collegamento tra le chiusure in vetro 
stratificato temperato e l’orditura in profili tubolari di acciaio, secondo la connessione a pressore sia estradossale sia intradossale 
e l’inclusione degli elementi di raccordo

La costruzione della “lanterna”, che si sviluppa attorno 
al nucleo centrale in c. a., si determina attraverso la 
composizione della struttura reticolare spaziale. L’apparato 
di elevazione è costituito dall’aggregazione di aste (con 
sezione rettangolare tubolare, di dimensioni pari a 50 e 
a 100 mm, sp. = 5 mm), collegate attraverso l’utilizzo di 
giunzioni cilindriche metalliche. La generazione della 
“lanterna” si organizza attraverso:
•  la modellazione agli elementi finiti, che ha diretto l’analisi 

del comportamento meccanico complessivo e, in 
particolare, delle sollecitazioni e delle deformazioni dei 
diversi elementi: a tale proposito, la struttura reticolare 
è stata generata attraverso la serie di elementi framing 
che ne ha replicato le prestazioni rispetto alle sezioni 
e alle specificità fisiche del materiale, comportando 
la configurazione delle aste in modo reciprocamente 
vincolato per mezzo di incastri capaci di trasmettere i 
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trama portante preve-
de il montaggio dei vetri 
selettivi in vetrocamera ex-
trachiaro “superneutral 51/28” 
temperati HST (produzione Guar-
dian) in modo da eliminare la tipica tona-
lità del vetro float tradizionale e al fine di ottenere 
un’estetica cristallina, quale soluzione ideale in co-
erenza con la concezione progettuale. Per la “lan-
terna” del corpo interno, invece, sono utilizzati ve-
tri stratificati trasparenti 6+6 temperati HST (pro-
duzione Guardian);

•  l’applicazione, tra la “lanterna” interna e la “nuvo-
la” in copertura, di vetri triangolari tutti diversi uno 
dall’altro (per la superficie di circa 1.000 mq per in-
stallazione, per un totale di circa 1.000 nodi, sud-
divisi in 465 nodi per la “lanterna” interna e in 580 
per la “nuvola” di copertura): «per ottenere que-
sti risultati – spiega Massimo Colombari – PICH-
LER projects ha letteralmente ideato e creato un si-
stema unico in grado di gestire tutte le inclinazioni 
grazie ad una guarnizione a raggiera. Nella fase di 
progettazione, in collaborazione con Massimiliano 
Fuksas, si è definita una struttura di mesh assoluta-
mente innovativa e mai proposta prima».

carichi assiali, di taglio e di momento. La modellazione 
computerizzata si è concentrata sulla rigidezza della 
sottostruttura nei punti di giunzione, al fine di esaminare le 
conseguenze dovute ai cedimenti vincolari;

•  la successione dei moduli sfaccettati degli elementi di 
chiusura, innestati all’interno del framing disomogeneo 
e decostruito che, mediante le lame strutturali tese 
orizzontalmente, si associa alle sezioni di solaio. L’orditura 
localizzativa spiega le diverse geometrie planari 
delle vetrazioni triangolari che seguono l’andamento 
decomposto della sagomatura organica;

•  la composizione tridimensionale che assume le 
prestazioni rivolte all’appoggio delle chiusure di involucro, 
provvedendo a una serie di aperture ai piani del vano 
scala interno. La definizione portante si collega alla base 
e sugli appoggi in lame di acciaio in corrispondenza dei 
livelli di elevazione (con ritegno rispetto agli spostamenti 
orizzontali, mediante i dispositivi in acciaio connessi 
all’intradosso del quinto solaio);

•  l’applicazione secondo il dimensionamento degli elementi 
in accordo alle sollecitazioni conseguenti all’inviluppo tra 
il modello (vincolato direttamente a terra per mezzo di 
cerniere situate in corrispondenza delle lame) e il modello 
vincolato alle lame in acciaio, espresse meccanicamente 
in forma di molle. La rigidezza delle molle è stata valutata 
rispetto alla situazione più cedevole e al fine di rispondere 
complessivamente alle configurazioni ipotizzabili. In 
particolare, le interfacce tecniche rilevano:

•  la soluzione di attacco estradossale stabilita 
dall’intelaiatura orizzontale in profili tubolari di acciaio 
(di dimensioni pari a 100×50×5 mm), rispetto ai quali si 
assemblano le lastre in vetro stratificato temperato 6+6 
mediante il fissaggio a pressore per avvitatura: questa 
si inserisce nella sezione ricevente collegata al profilo 
tubolare (con la doppia vite autoforante di dimensioni 
pari a 5,5×16 mm), laddove la connessione è svolta dalla 
piastra di tenuta in alluminio (sp. = 3 mm) continua per 
tutta la lunghezza dell’asta. La sezione è avvolta dalle 
guarnizioni di tenuta, mentre l’inclusione inferiore (nello 
spessore della lastra) è realizzata dal tassello in purenit a 
cui si riferisce il pannello prefabbricato in alluminio (sp. = 
1,5 mm) di conformazione a “L” diretto al piano grezzo sotto 
la pavimentazione;

•  la soluzione di attacco intradossale stabilita 
dall’intelaiatura orizzontale in profili tubolari di acciaio (di 
dimensioni pari a 100×50×5 mm), sostenuta dalla doppia 
staffatura in acciaio. I profili provvedono alla medesima 
connessione a pressore delle lastre in vetro stratificato 
temperato 6+6, mentre l’innesto nello spessore della 
vetrazione è completato dal tassello in purenit a cui si 
riferisce il pannello prefabbricato in alluminio (sp. = 1,5 
mm) in appoggio sulla finitura verticale che si raccorda 
con la pannellatura al soffitto.

Intelaiatura 
autoportante della 
“nuvola” che agisce per 
forma con un numero 
ridotto di appoggi 
intermedi

realizzazione della 
“nuvola” in copertura 
secondo il montaggio 

dei vetri selettivi 
in vetrocamera 

extrachiaro
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PROCEDURE DI ASSEMBLAGGIO DELLA “NUVOLA” IN COPERTURA

La costruzione della “nuvola” al piano di copertura dell’edificio, secondo la 
collocazione delle zone di posizionamento in assenza delle aste in acciaio 
portanti collegate direttamente al quinto solaio, osserva la realizzazione 
mediante le chiusure verticali in vetro. L’apparato localizzativo esplicita:
•  gli assi verticali corrispondenti ai punti di appoggio basilare e alle strutture 

“ramificate” di supporto alle geometrie sfaccettate;
•  la combinazione geometrica, dimensionale e relazionale tra le chiusure in 

vetrocamera in accordo alle intelaiature portanti 
Le sezioni di copertura in cui si dispone tale tipologia di involucro prevedono:
•  la particolare interfaccia di connessione tra le aste profilari, evitando la 

giunzione per mezzo dei cilindri in acciaio e utilizzando i nodi a “stella”: 
questi sono composti da piastre in acciaio a scomparsa e saldate 
internamente ai profili tubolari, che consentono la percezione esclusiva delle 
aste nella loro diramazione da ogni nodo;

•  l’appoggio dell’apparato portante alle superfici di involucro rispetto sia alla 
delimitazione perimetrale, sia alla situazione centrale tramite l’esecuzione 
dei “tripodi” in acciaio, posati al di sopra della struttura di elevazione in c. a. 
e degli elementi in acciaio denominati come “alberi”. I “tripodi” sono costituiti 
da quattro dispositivi formati da tre aste ciascuno, che convergono ai punti 
inferiori su una piastra tassellata alla struttura in c. a.; in questo caso, gli 
elementi profilari sono realizzati con sezione tubolare circolare (Ø esterno = 
101,6 mm, sp. = 5 mm) e sono collegati alla struttura superiore per mezzo dei 
giunti bullonati;

•  le chiusure in vetrocamera costituite dalla lastra in vetro temperato 
selettivo “superneutral 51/28” (sp. = 8 mm), dall’intercapedine d’aria (sp. = 
18 mm) e dalla lastra in vetro stratificato temperato 5+5.2, offrendo i valori 
di trasmittanza termica Ug = 1,3 W/mq.K, di fattore solare g = 27,8% e di 
riflessione luminosa esterna = 12,2%.

Disegno di localizzazione (prospetto). Apparato 
di gestione geometrica, dimensionale e rela-
zionale sia dei punti di appoggio e dei supporti 
verticali (indicati dai “fili” assiali), sia delle sagome 
triangolari delle chiusure in vetrocamera

Interfaccia di connessione tra aste profilari mediante i 
nodi a “stella” composti da piastre in acciaio a scomparsa 
e saldate internamente ai profili tubolari

Appoggio dell’apparato portante rispetto sia alla delimitazione 
perimetrale, sia alla situazione centrale tramite l’esecuzione dei 
“tripodi” in acciaio, posati al di sopra della struttura di elevazione 
in c. a. e degli elementi in acciaio (“alberi”)
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Elaborazione  
tridimensionale intelaiature  
e interfacce tecniche
La filosofia del progetto si rivolge alla volontà di pro-
porre un oggetto prezioso, in grado di rispettare la 
storia dell’edificio donandogli luminosità e conferen-
dogli l’aspetto di landmark nel contesto urbano. Il si-
stema di involucro è applicato direttamente alla ge-
ometria sfaccettata dell’apparato strutturale, di ge-
ometria complessa e tale da richiedere accorgimen-
ti particolari sia per la costruzione, sia per la gestione 
(ovvero, per la manutenzione della copertura sono 
predisposte le linee vita con accessi dalla zona im-
pianti microforata). 
La minuziosa ricerca di soluzioni customizzate ri-
guarda perfino gli evacuatori di fumo che sono cre-
ati in forma triangolare, con profili che possono es-
sere disposti a filo con la copertura, al fine di rispon-
dere alle esigenze estetiche ed architettoniche: que-
sto ha richiesto verifiche puntuali e tali apribili sono 
stati brevettati da PICHLER projects, non esisten-
do sul mercato. Come prosegue Colombari, «tutta 
la progettazione è avvenuta in 3D e ogni nodo è sta-
to materializzato a terra e poi condotto in quota. Sul 
modello 3D sono stati tagliati a controllo numerico i 
profili tubolari poi montati come fossero le tessere di 
un puzzle, incastrandosi perfettamente uno nell’al-
tro. La struttura è stata preimbullonata e poi salda-

ta in opera. Tutti i profili tubolari sono stati scel-
ti attraverso un accurato studio delle tolleranze pro-
duttive e l’intera struttura di copertura è stata sotto-
posta a studi di risposta alle azioni eoliche, ai carichi 
della neve e sismici». L’elaborazione esecutiva, fon-
data su modelli 3D (rilevando il ricorso alla simulazio-
ne computerizzata soprattutto per le aste metalliche 
della “nuvola”, al fine di controllare i carichi esercita-
ti dal peso degli elementi di chiusura e dalle sollecita-
zioni eoliche), conduce alla principale messa a pun-
to dei vincoli delle aste ai cilindri durante le operazio-
ni di assemblaggio (per bullonatura, non percepibile 
poiché interna ai profili) e alla successiva saldatura. 
Poi, nello specifico, la modellazione 3D ha ordina-
to il taglio a controllo numerico degli elementi profi-
lari, montati nei modi delle “tessere” per incastrarsi 
in maniera reciproca: questo osservando il comple-
tamento dei cilindri mediante l’ausilio di dischi me-
tallici capaci di provvedere alla chiusura inferiore. 

Sistema di involucro applicato direttamente 
alla geometria sfaccettata dell’apparato 
strutturale, di geometria complessa, 
preimbullonato e poi 
saldato in opera

elaborazione esecutiva, fondata su 
modelli 3D, che produce i vincoli delle 
aste ai cilindri durante le operazioni di 
assemblaggio e di successiva saldatura

Concezione 
della “nuvola” applicata 

sulla copertura in 
rapporto al tessuto 

planivolumetrico urbano
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